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cesso di questa iniziativa così provvidam ente d e li­
berata e p reord inata  da S ua E ccellenza il C ap o  

del Governo.

« Mi consenta perciò  anzitutto  I*Altezza V ostra  

di rivolgerle il p iù  sentito ringraziam ento per cosi 
alto e graditissim o favore, a nom e non solo della 
C ittà  di T o rin o  che è onorata di aver ospitato in 

questi giorni nella più bella  sua piazza l 'A u to tren o  
del grano, ma anche a nom e della C onfederazione 
N azionale Fascista degli A grico lto ri, e quale  sicuro 

interprete di tutti : partecipanti a ll 'ad u n a ta ; di tutti 

gli agricoltori qui presenti di persona o in spirito , 

perchè trattenuti lontani dalle opere dei cam pi •

R icorda quindi la nobile tradizione sabauda nel 
campo deH 'agricoltura, pu re  fattivam ente m antenuta 
dal nostro attuale R e, ch e  or sono 25 anni d e c re ­

tava la fondazione d e ll’ Istituto Internazionale d i 
A gricoltura, fecondo d i m agnifico fervore di studi 
e di opere per l'increm ento  della  econom ia agricola 
m ondiale.

Rivolge quindi il p iù  sentito ringraziam ento a 

S. E. il C apo  del G overno  per avere voluto inviare 
tra noi in Sua rappresen tanza S . E . M arescalch i, 

Sottosegretario aU’A grico ltu ra , em iliano d i nascita; 
ma piem ontese d i elezione, persona quanto  m ai 
cara al cuore dei rurali di questa  nostra terra , i 
quali da  anni hanno im parato a conoscere in L u i
lo studioso più acuto e profondo dei loro problem i 

e l’interprete più autorevole dei loro b is g n i .

E stende infine il ringraziam ento a quanti hanno  
contribuito al successo dell'in iziativa e quanti ne 
hanno facilitato il com pito in T orino , e cioè l 'o n o ­
revole A ngelin i P residen te  d e i T ecn ic i A grico li 
Italiani, ed  i suoi co llabo rato ri; la Fiat che ne ha 
agevolata l'attuazione con i suoi possenti mezzi 
m eccanici e la sua prodigiosa organizzazione; il 
Presidente della  C om m issione d i propaganda G ra ­
naria, la C a tted ra  A m b u lan te  di A grico ltu ra , la 
Federazione dei S in d aca ti Fascisti de ll’A grico ltu ra , 
col suo Com m issario, e  i suoi tecnici, il S eg re ta rio  
dei T ecn ic i d e lla  nostra P rovincia e tu tti quelli 
che hanno cooperato  al successo della perm anenza 
dell’A uto treno  A zzurro  in questi due giorni a 
Torino.

R icorda che prim i a rispondere  all’appe llo  d e lla  
patria sono stati i rurali piem ontesi che alla parola 
incitatrice del D uce  hanno  corrisposto col po rtare  
la produzione m edia unitaria d i frumento in P ie ­
monte da  quintali 12,73  per ettaro  nel 1909- 1914 , 
a ben quintali 18,1 nel 1928- 1929. Prim issim i 
tra questi gli agricoltori della Provincia d i T o rin o ,

che da quintali 11.7 sono giunti a ben 17,4 
quintali.

< V ad a  dunqu-* questo  bel treno, egli conclude, 

accom pagnato dalle  nostre acclam azioni e dai nostri 
voti, sia di lietissim o auspicio al suo viaggio il se­

gnale di partenza ch e  si com piacerà dargli Sua 
A ltezza R ea le  il P rin c ip e  di P iem onte . G iu n g a  

esso nelle nostre laboriose legioni, qun le segnacolo 
della  santa battaglia ingaggiata dal D uce  p erchè 
il pane nostro quotid iano , sia realm ente, to talitaria 

m ente nostro, frutto di terra italiana e  di b raccia 

italiane ; rechi esso colla lum inosa sua efficacia l’in- 

cor.iggiam ento ed  il m onito della P a tr ia  agli ag ri­
coltori ad  o p era ie  fervidam ente e saggiam ente fino 
e oltre la v itto ria ; attesti loro In sollecitud ine e 
l’am orevolezza con cu i il G overno  Fascista segue 

e conforta la nobilissim a loro fatica ' .

G enerali consensi hanno accolto  le parole del 
Podestà.

F ra  l’attenzione generale  S . E . l’on. M aresca l­

chi ha illustrato al P rin c ip e  i risultati della cam ­
pagna di valorizzazione agraria, in iziata  dal G o ­
verno sotto il sim bolo della  battag lia  del grano. 
L ’oratore ha pronunciato  il seguente discorso :

%

•A lte z z a  R e a le !  —  E  una g rande e singolare 

fortuna che, per la V o stra  degnazione, l’au toco ­
lonna del grano possa rip rendere il suo proficuo 
giro di p ropaganda dalla  regale T o rin o , culla glo­
riosa d ell'un ità  pa tria , in presenza d i un P rinc ipe  
prediletto  ed  am atissim o di quella m illenaria C asa 
Savoia cui D io  volle affidato il destino  del nostro 
Paese, e il popolo consacrò alla più am orosa, in­

defettibile devozione.

L ’autocolonna del grano, ideata e  voluta dal 
D uce delle  nuove fortune d ’ Italia e organizzata dalla 
benem erita F ederazione dei tecnici agricoli, iniziò 
alla presenza del C ap o  del G overno  il suo giro 
il 10 m arzo e ia  c inque mesi percorse oltre 7000 
chilom etri, portando nell’ Italia m erid ionale  e  in 
S icilia la luce della  tecnica nuova, l’ incitam ento a 
innovare nei m etodi culturali agrari p e r la m aggior 
grandezza del nostro P aese .

D el resto, ^ P ie m o n te  è la seconda regione d ’I­
talia per produzione com plessiva d i g rano : in A les* 
sandria e  nelle  tu e  p ianure si sono raggiunti, senza 
particolari g a re , q u e i 50 a 52 qu in tali di grano 
a ll’ettaro in grandi tenu te , che furono altrove con­
siderati dei m assim i degni di prem i altissim i. N e lla  
stessa provincia d i A osta , che ha o ltre  1*84 per 
cento di m ontagne e dove vive una p re la z io n e  
sobria, tenace e fedele  che sa dom are la selvaggia
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